I DIRITTI UMANI
Se i diritti umani fossero una persona sarebbero un vecchio canuto, che procede ai passi lenti, ma determinati lungo la storia dell'uomo. I suoi occhi sono vispi come quelli di un bambino, le sue mani larghe, sono generose come quelle di un uomo e il suo cuore è materno come quello di una donna. La storia della sua vita è la somma delle storie di tutti gli uomini e le donne vissuti sotto questo cielo.

Già si vedono i suoi primi passi nei pensieri dei sofisti nella Polis Ateniese, dove ci rendeva conto di come le leggi umane spesso creavano delle ingiustizie sociali rispetto all'uguaglianza naturale dell'uomo. Qualche secolo dopo a Roma gli epicurei e gli stoici promuovono l'idea dell'umanitas che considerava la morale una base comune a tutti gli uomini.

Fuori dall'aspetto ideale, per secoli e secoli, la materia dei diritti umani non prenderà una forma definita e causerà per lo più lotte promosse dalle alte classi per tutelare i propri interessi economici e politici( come Magna Carta Liberatum del 1215 ottenuta dai Lords inglesi).

Passi incerti segnano il camino nel 1500, quando le coscienze della gente vengono scosse da importanti tematiche: l' intolleranza nei confronti di religioni, come quella luterana, diverse dal cattolicesimo, e la paura del diverso dovuta alla scoperta e al contatto dei popoli americani e africani.

Ad illuminare la situazione, arriva il Razionalismo del '700 che grida a voce l'universalità della ragione. Grande interprete di una delle correnti dell'illuminismo fu Rousseau, il suo “contratto sociale”sarà alla base degli ideali della Rivoluzione Francese, descrivendo una realtà in cui i cittadini, uscendo dallo stato di natura creano una società equa e libera. Purtroppo le sue teorie non furono abbastanza lungimiranti da estendere tali concetti alle donne.

Nel 1789 la rivoluzione francese, con la dichiarazione dei diritti dell'uomo fa uscire questa importante materia dall' esclusivo ambito filosofico, facendo atterrare nell'ambito politico sociale.

Ma dovremo aspettare fino agli inizi del '900 con la nascita della società delle nazioni per vedere riaffiorare l'idea della tutela, a livello internazionale, di tali diritti. Il maggior difetto di questa nuova organizzazione e dei valori che voleva esportare in tutto il mondo fu di non cogliere il nesso fondamentale tra diritti umani e tutela della pace e della democrazia nei singoli stati. Questa mancanza fu evidenziata nei tremendi eventi della seconda guerra mondiale che calpestarono lo stesso concetto di dignità umana.

Per dare una nuova risposta ai problemi della discriminazione e delle libertà politico-socio-economiche di ciascuno, l'ONU sentì la necessità di redigere la dichiarazione dei diritti dell'uomo. Dall'ora ha come obiettivo la promozione della solidarietà e della la pace internazionale.

Ma quelli stessi stati che avevano rese possibili queste conquiste si rendevano contemporaneamente protagoniste di violazione di tali diritti nei paesi del terzo mondo ( e anche al loro interno). Così dagli anni '50 gli stati colonizzati iniziano a lottare per la loro emancipazione arricchendo il panorama della tutela dei diritti con nuovi stimoli ed organizzazioni; ne è un esempio l'OUA, Organizzazione dell'Unità Africana, che con la “carta dei Diritti dell'Uomo e dei Popoli” introduce anche il concetto di diritto allo sviluppo.

Negli ultimi decenni sono nate numerose associazioni che hanno a cure la materia e che si trovano a cercare una soluzione per le nuove contraddizioni delle nostre società: dai movimenti pacifisti, per la tutela delle donne, contro lo sfruttamento delle multinazionali, per il rispetto dell'ambiente in cui viviamo... E così il nostro vecchio canuto che muoveva i suoi primi passi intorno ad astratti concetti filosofici,ora continua il suo camino fatto di progetti ed idee concrete, Harambe si è messa in marcia perché sa che tutte le convenzioni e dichiarazioni di questo mondo hanno bisogno di menti, di braccia e di cuori per incidere nella vita quotidiana della gente. Noi vogliamo impegnarci nella tutela dei diritti di quelle minoranze che ancora si vedono discriminate e nella valorizzazione degli aspetti multiculturali della nostra società.

Infondo siamo convinti che sentirsi vicini ad i problemi dell'altro, basta solo sapere i confini del diverso e lasciarsi trasportare dalle ali della solidarietà...così...se guardando negli occhi uno, dieci, centomila uomini senti qualcosa nascer ti nel cuore e commuoverti l' anima, forze è perché c'è qualcosa dentro di te di simile a tutta la gente di questa nostra immensa umanità... e se guarderai attentamente quelle occhi li vedrai vispi come quelli di un uomo canuto che ancora cammina a passi lenti e determinati. 
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